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Capitolato Tecnico  
ACQUISTO DEL SERVIZIO DI “SOFTWARE UPDATE &SUPPORT”  DELLE 

LICENZE ORACLE PER LA DURATA DI 24 MESI A FAR DATA DAL 1 GENNAIO 
2019.  

 
 

Art.1  
Oggetto  

Il presente capitolato disciplina l’acquisto dei servizi di “ software update licenze & support”  delle 
licenze dei software Oracle in uso presso l’ATENEO Federico II, di seguito indicato come 
ATENEO, installati sui sistemi hardware ubicati presso il Centro di Ateneo per i Servizi 
Informativi, di seguito indicato come CSI a far data dal 1 gennaio 2019. 
 

Art. 2  
Durata dell'appalto  

La data di fine dell’appalto è fissata al 31/12/2020 e coincide con la scadenza dei canoni per i 
servizi  di “software update licenze & support”  oggetto della gara. L’amministrazione si riserva 
la facoltà di attivare l’opzione di cui ai sensi dell’art. 106, co. 11, del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., per 
un ulteriore anno. 
 

Art.3  
Descrizione dell’appalto  

L’elenco delle licenze relative ai prodotti software oggetto della gara sono riportati negli allegati 
A;  la gara prevede l’acquisizione del canone annuale per il servizio di “software update & 
support” per le licenze incluse nell’allegato A per il biennio 2019-2020; l’Amministrazione si 
riserva la facoltà di attivare l’opzione di cui ai sensi dell’art. 32, co. 8, del D. Lgs. 50/2016 s.m.i., 
per un ulteriore anno.  
Le licenze costituiscono la piattaforma scelta dall’Ateneo per la gestione della base dati del 
sistema informativo dell’ATENEO e, pertanto, rappresentano un patrimonio consolidato sia in 
termini di risorse informatiche che di risorse umane preposte alla loro gestione. I software oggetto 
dell’allineamento delle licenze devono garantire la piena operatività dell’Ente, nonché la 
continuità di funzionamento del succitato sistema informativo.  
L’impresa aggiudicataria dovrà dare esecuzione all'appalto senza causare alcuna interruzione 
dell’erogazione dei servizi gestiti dal sistema informativo descritto, garantendo in ogni caso la 
piena efficienza ed operatività dello stesso.  
L’autorizzazione all’uso, è da intendersi come la concessione non esclusiva e non trasferibile del 
diritto all’uso permanente dei prodotti programma. L’ATENEO conserva la direzione ed il 
controllo della gestione ed utilizzazione dei programmi e della relativa documentazione.  
I servizi oggetto del presente appalto hanno lo scopo di assistere l’ATENEO nella diagnosi e 
soluzione di eventuali problemi intervenuti nell’ultima inalterata versione del programma software 
che la ditta abbia inviato, limitatamente all’ambiente operativo specificato.  
a) Manutenzione ed aggiornamento  

La manutenzione e l’aggiornamento si sostanziano nell’applicazione di modifiche/aggiornamenti 
ai programmi rilasciati dalla società produttrice del software.  
Le modifiche, che possono essere costituite anche da nuovi rilasci disponibili sul mercato dei 
programmi oggetto del presente appalto, sono concesse gratuitamente.  
L’impresa aggiudicataria ha l’obbligo di specificare quale mezzo intende utilizzare per 
informare il CSI della disponibilità delle modifiche e/o dei nuovi rilasci dei programmi software. 
Sono accettabili come strumenti d’informazione: siti internet, liste di distribuzione, posta 
elettronica, posta ordinaria. Con gli stessi strumenti l’impresa aggiudicataria dovrà rendere 
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disponibile la documentazione atta a dimostrare i benefici derivanti dall’installazione delle 
modifiche e/o dei nuovi rilasci e le istruzioni dettagliate per effettuarne l’installazione.  
L’ATENEO si riserva la facoltà di applicare o meno tali modifiche e/o rilasci.  
L’impresa aggiudicataria è tenuta ad aggiornare la documentazione in possesso dell’Ateneo nel 
caso in cui l’installazione dei rilasci su indicati comporti una modifica alle istruzioni operative a 
corredo di ogni programma software.  

b) Supporto tecnico  
Il supporto tecnico consiste nel fornire assistenza all’ATENEO nella diagnosi e nella soluzione 
di eventuali problemi riscontrati nell’uso dei programmi individuati dai riferimenti riportati nello 
allegato A.  
A tal scopo è richiesta la presenza di un servizio di supporto centralizzato, raggiungibile o 
telefonicamente, attraverso un numero verde, o via web o via posta elettronica, al quale il CSI 
può inoltrare la documentazione a supporto dalla quale risultino i problemi causati da eventuali 
difetti di programma.  
Il servizio di supporto centralizzato potrà:  
- rilasciare istruzioni per la correzione del difetto;  
- rilasciare una modifica da installare al programma;  
- rilasciare una procedura di esclusione del problema;  
- indicare una limitazione all’uso del programma.  

Ogni richiesta sottoposta al servizio di supporto centralizzato dovrà essere identificata 
univocamente da un codice. Inoltre, in relazione all’impatto del malfunzionamento sulla 
continuità operativa del sistema informativo di Ateneo descritto precedentemente, dovrà essere 
possibile assegnare un livello di priorità. 
 

Art. 4  
Organizzazione e articolazione territoriale  
La ditta dovrà mettere a disposizione un servizio di supporto centralizzato, raggiungibile o 
telefonicamente (durante il normale orario di lavoro), attraverso un numero verde, o via web 
o via posta elettronica, al quale il CSI può inoltrare la documentazione a supporto, dalla quale 
risultino i problemi causati da eventuali difetti di programma.  
I costi relativi alla linea di collegamento ed alla disponibilità del numero verde sono a cura ed a 
carico dell’impresa.  

 
 

Art. 5 
Penali 

La risposta a problemi bloccanti (corruzione dei dati, funzione documentata e critica non disponibile, 
crash continuati del sistema) o a problematiche che rendano inutilizzabile il servizio a causa di 
malfunzionamenti dei prodotti oggetto del contratto, persistenti anche a seguito di modifiche rilasciate 
dal Centro di supporto centralizzato, non dovrà superare le due ore e la loro risoluzione dovrà avvenire 
nelle 48 ore successive.  
Ove la ditta non dovesse ottemperare a quanto sopra incorrerà in una penale giornaliera al 0,5 per mille 
dell’importo contrattuale, fino ad un massimo di 40 giorni, raggiunto il quale si potrà procedere alla  
risoluzione del contratto ex art. 1456 c.c. – clausola risolutiva espressa – dandone comunicazione alla 
ditta mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento. L’Amministrazione procederà, altresì, 
all’incameramento dell’intero importo della cauzione, a titolo di risarcimento dei danni.  
L'applicazione della penale è preceduta dalla contestazione da parte del RUP, da inviarsi al Referente 
dell’appalto, a mezzo PEC a cura della Segreteria Amministrativa del CSI. L’impresa aggiudicataria 
può, entro e non oltre i successivi 15 giorni, presentare le proprie controdeduzioni che, se accolte, non 
daranno luogo all'applicazione della penale. L’importo della penalità verrà trattenuto in sede di 
liquidazione del corrispettivo dal primo pagamento utile. In ogni caso l’ammontare complessivo delle 
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penalità non potrà superare il 10% dell'ammontare complessivo del contratto. L’Amministrazione, in 
caso di applicazione delle penali, si riserva comunque la facoltà di chiedere all’impresa il risarcimento 
del danno ulteriore. 

 
 
 

Art. 6 
Cessazione dell’uso del software  

L’Ateneo si riserva la facoltà, nel corso dell’intera durata contrattuale, con preavviso di trenta 
giorni, di procedere alla cessazione dell’uso dei singoli software oggetto dell'appalto, nel limite 
del 20% dell’importo contrattuale, senza che ciò comporti a carico dell’ATENEO obblighi 
risarcitori di sorta, né a titolo di lucro cessante, né a titolo di danno emergente, né a titolo di spese 
sostenute.  
Si fa riserva di recesso anticipato nel caso in cui l’Ateneo sconti un prezzo più vantaggioso da 
successivo accordo, senza che l’aggiudicatario possa opporre eccezioni di sorta, ivi comprese 
pretese indennitarie e/o risarcitorie.   
In tutti i casi di riduzione previsti dal presente articolo ed in ogni altro caso di cessazione dell’uso 
del software, il pagamento del canone avrà corso fino all’ultimo giorno del mese precedente a 
quello di cessazione, salvo il caso in cui la cessazione stessa coincida con l’ultimo giorno del 
mese. 
 

Art.7 
Diritti d’autore  

L’impresa aggiudicataria assume ogni responsabilità per l’uso di programmi che violino diritti 
d’autore. L’impresa aggiudicataria, in conseguenza, assume a proprio carico tutti gli oneri 
derivanti da eventuali azioni di contraffazione esperite nei confronti dell’ATENEO in relazione ai 
programmi forniti o in relazione al loro uso; quindi l’ATENEO è indenne da qualsiasi spesa 
eventualmente sostenuta per la difesa in giudizio, nonché delle spese e dei danni a cui venga 
condannata con sentenza passata in giudicato.  
L’ATENEO assume l’obbligo di informare per iscritto il verificarsi di azioni del genere.  

Art. 8  
Esecuzione del contratto. 

Al fine di dare piena esecutività al contratto, l’impresa aggiudicataria dovrà fornire contestualmente 
alla stipula del contratto, il nominativo del referente dell’appalto. L’aggiudicatario, a fronte 
dell’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione definitiva della gara e prima della stipula del 
contratto, si impegna a dare inizio all’appalto in oggetto ai sensi dell’art. 32, co. 8, del D. Lgs. 
50/2016 s.m.i., laddove l'Amministrazione Universitaria lo richieda. 
In tale ipotesi, il Direttore dell’Esecuzione del Contratto, su autorizzazione del Responsabile del 
Procedimento, darà avvio all’esecuzione anticipata del servizio, redigendo un apposito verbale, ai 
sensi della citata norma. L’Università si riserva la facoltà di attivare l’opzione di cui all’art. 106, c. 
11, del D. Lgs. 50/2016 s.m.i. per una durata pari a 12 mesi al fine di garantire la continuità 
dell’appalto alle medesime condizioni contrattuali nelle more dell’espletamento della nuova 
procedura di gara. 

Art. 9  
Direttore dell’esecuzione del contratto  

Il coordinamento, l’organizzazione ed il controllo tecnico – contabile dell’esecuzione dell’appalto 
saranno effettuati dal Direttore dell’esecuzione del contratto. 

 
Art. 10 

Obblighi derivanti dai rapporti di lavoro e responsabilità dell’impresa  
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L'impresa è obbligata ad attuare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle prestazioni 
oggetto del presente capitolato, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti 
dai contratti collettivi di lavori applicabili, alla data di sottoscrizione del presente atto, alla 
categoria e nella località, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni 
ed in genere da ogni altro contratto collettivo successivamente stipulato per la categoria e 
applicabile nella località. I menzionati obblighi relativi ai contratti collettivi di lavoro vincolano 
l'impresa anche nel caso che non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e anche 
dopo la scadenza dei suindicati contratti collettivi e fino alla loro sostituzione  
In caso di violazione degli obblighi predetti e previa comunicazione all'impresa delle 
inadempienze denunciate dall'Ispettorato del Lavoro, l'Amministrazione si riserva il diritto di 
operare una ritenuta pari, nel massimo, al 20% dell'importo contrattuale. Tale ritenuta sarà 
rimborsata quando l'Ispettorato citato avrà dichiarato che l'impresa si è posta in regola. L'impresa 
non avrà alcun diritto circa i pagamenti trattenuti in conformità al presente articolo.  
L’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere la documentazione di avvenuta denuncia agli 
enti previdenziali - assicurativi ed antinfortunistici.  
Nell’esecuzione delle prestazioni, l’impresa dovrà adottare tutte le cautele che valgano a prevenire 
la possibilità di procurare danni e infortuni, alle persone e alle cose sia dell’Amministrazione che 
di terzi.  

 
Art. 11 

Cauzione definitiva  
L’aggiudicatario dovrà, alla stipula del contratto, a garanzia degli obblighi assunti, costituire 
cauzione definitiva, nella misura e con le modalità stabilite dall’art. 103 del D.Lgs.50/2016 e s.m.i., 
pena la decadenza dalla aggiudicazione e l’incameramento della cauzione provvisoria. 
L’Amministrazione, in caso di risoluzione del contratto, potrà escutere la garanzia a titolo di 
risarcimento danni, fatto salvo il risarcimento del danno ulteriore. La cauzione deve essere prestata 
mediante presentazione di fideiussione bancaria o polizza fideiussoria “a prima richiesta”. La 
cauzione dovrà essere sottoscritta con firma autenticata da notaio o pubblico ufficiale e corredata da 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa dal sottoscrittore ai sensi degli articoli 47 e 76 del 
D.P.R. n. 445/2000 , dal quale risulti il potere di impegnare l’ente garante in capo al sottoscrittore 
stesso. Tale cauzione deve espressamente contenere dichiarazione del garante di:  
-rinunciare al termine semestrale previsto al comma 1, art. 1957 c.c.;  
-rinunciare alla preventiva escussione del debitore principale;  
-obbligarsi a versare direttamente all’Amministrazione committente su semplice richiesta della 
stessa, entro il termine massimo di 15 giorni, senza eccezioni e ritardi, la somma garantita o la 
minore somma richiesta dall’Amministrazione medesima. 
L’Amministrazione potrà escutere la cauzione a titolo di risarcimento danni, nel caso si verifichi la 
risoluzione del contratto di cui all’art. 10 del presente Disciplinare. 
La cauzione sarà svincolata nella misura e con le modalità stabilite dal D. Lgs. 50/2016.  
 

Art. 12 
Corrispettivo dell’appalto e pagamenti  

Il corrispettivo dell’appalto che sarà definito in sede di offerta è onnicomprensivo ed è pertanto 
riferito a tutte le attività di cui al presente capitolato.  
L’impresa aggiudicataria potrà emettere fattura solo dopo avere ricevuto comunicazione della regolare 
esecuzione del Direttore dell’esecuzione del contratto. Il pagamento del canone annuo, per ogni anno, 
detratte le eventuali penalità, sarà effettuato in rate trimestrali posticipate. 
In materia di fatturazione e pagamenti trova applicazione la disciplina di cui al Decreto Ministeriale 
n. 55 del 3 aprile 2013, entrato in vigore il 6 giugno 2013, che ha fissato la decorrenza degli 
obblighi di utilizzo della fatturazione elettronica nei rapporti economici con la Pubblica 
Amministrazione ai sensi della Legge 244/2007, art.1, commi da 209 a 214. 
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Pertanto, alla luce di tali disposizioni l’impresa aggiudicataria: 
a) dovrà emettere fattura elettronica, indicando il Codice Univoco Ufficio Identificativo 

riportato in contratto ed il CIG, solo dopo aver ricevuto comunicazione del positivo 
accertamento della regolare esecuzione delle prestazioni (accertamento effettuato dal 
Direttore dell’Esecuzione del Contratto e confermato dal Responsabile del Procedimento). 
La fattura dovrà essere intestata al:  
Centro di Ateneo per i Servizi Informativi  
Via Mezzocannone, 2  
80138 Napoli  
La fattura dovrà essere Trasmessa a questa Amministrazione esclusivamente in forma 
elettronica secondo il formato di cui all’allegato A “Formato della fattura elettronica” del 
citato DM n.55/2013.  
Il “Codice Univoco Ufficio” che deve essere inserito obbligatoriamente nell’elemento 
“Codice Destinatario” del tracciato della fattura elettronica, dovrà essere valorizzato con il 
codice “*966ZIM*”, e il CIG 7457519B5A 

 
b) ricevuta la fattura elettronica emessa dalla società, la competente struttura di Ateneo 
provvederà all’espletamento dei consequenziali adempimenti  

 
c) il termine di pagamento è pari a 30 giorni, decorrenti dalla data di ricevimento della 
fattura da parte dei competenti uffici contabili. 

 
 
I pagamenti saranno effettuati esclusivamente mediante accreditamento in conto corrente bancario o 
postale, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle 
operazioni.   
L’appaltatore intestatario di tali conti dovrà comunicare, con spese a suo carico, gli estremi 
identificativi di questi ultimi all’Università, nel rispetto di quanto previsto all’art. 3 della Legge n. 
136/2010 e succ. mod., esonerando espressamente l'Amministrazione da qualsiasi responsabilità per 
i pagamenti eseguiti con la predetta modalità. 
Si precisa, inoltre, che ai sensi del d. Lgs. 50/2016, sull’importo netto progressivo delle prestazioni 
sarà operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute saranno svincolate soltanto in sede di 
liquidazione finale, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 
 

Art.13 
Vicende soggettive dell’esecutore del contratto e cessione dei crediti derivanti dal contratto  

Le vicende soggettive dell’esecutore del contratto, nonché la cessione dei crediti derivanti dallo 
stesso sono disciplinati dal D. Lgs. 50/2016. 

 
Art. 14 

Risoluzione del contratto  
Fatte salve le cause di risoluzione del contratto previste dalla vigente legislazione, 
l’Amministrazione potrà procedere alla risoluzione del contratto, ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 1456 c.c., nei seguenti casi:  
- nel caso di applicazione delle penali indicate all’art. 5);  
- nel caso di violazione di brevetti, diritti d’autore ed in genere di privativa altrui;  
- nel caso di mancato utilizzo del bonifico bancario o postale o degli altri strumenti idonei a 

consentire la piena tracciabilità delle operazioni finanziarie; 
- violazione degli obblighi derivanti dai Codici di Comportamento Nazionale e di Ateneo.  
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In caso di risoluzione l’Amministrazione potrà incamerare l’intero deposito cauzionale salvo il 
diritto al risarcimento di danni ulteriori e salvo il diritto della ditta a conseguire il compenso per le 
prestazioni già eseguite in modo regolare.  

 
Art. 15 

Subappalto  
Il subappalto è ammesso limitatamente alle attività di allineamento delle licenze, previa 
autorizzazione dell’Amministrazione, nel rispetto delle prescrizioni stabilite dalla normativa 
vigente. Si precisa che la volontà di subappalto deve essere manifestata in sede di gara. Ove ciò non 
avvenga il concorrente non potrà subappaltare. 
L’affidamento del predetto servizio a terzi non comporta alcuna modifica agli obblighi ed agli oneri 
contrattuali della ditta aggiudicataria che rimane responsabile in solido per l’esecuzione di tale 
attività. 
La ditta aggiudicataria è in ogni caso responsabile dei danni che dovessero derivare all’Università 
per fatti comunque imputabili ai soggetti a cui è stata affidata la suddetta attività. 
In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 3 della Legge n.136/2010 il contratto di subappalto 
dovrà contenere, a pena di nullità, apposita clausola con la quale ciascuna delle parti del contratto 
stesso assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla medesima Legge 136/2010. 
L’Università non si avvale della facoltà di erogare direttamente al subappaltatore il compenso 
dovutogli per effetto del contratto derivato. 
E’ fatto, pertanto, obbligo agli affidatari di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun 
pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti 
corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute a garanzia effettuate, così 
come previsto all’art. 105 del D.lgs. 50/2016. 
Qualora gli affidatari non trasmettano le fatture quietanziate del subappaltatore entro il predetto 
termine, la stazione appaltante sospenderà il successivo pagamento a favore degli affidatari. 
 
 

Art. 16 
Disciplina dell’appalto  

Il presente appalto sarà disciplinato:  
a) dalle clausole del presente capitolato;  
b) dall’offerta dell’impresa aggiudicataria;  
c) dal Regolamento relativo alla locazione e all’acquisto apparecchiature informatiche, nonché 

alla licenza d’uso dei programmi, approvato con D.P.C.M. 6.8.97 n. 452;  
d) dal codice civile e da altre disposizioni normative già emanate in materia di contratti di diritto 

privato per quanto non regolato dalle disposizioni di cui ai precedenti punti a), b), c);  
e) dalle prescrizioni del D.Lgs. 50/2016.  
f) dalle prescrizioni del vigente Regolamento dell'Università per l'Amministrazione, la Finanza e 

la Contabilità. 
Art.16 

Obblighi di riservatezza e segretezza  
L'impresa assume l'obbligo di agire in modo che il personale dipendente, incaricato di effettuare 
le prestazioni contrattuali, mantenga riservati i dati e le informazioni di cui venga in possesso, non 
li divulghi e non ne faccia oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo.  
L’ATENEO, d’altro canto, assume l’obbligo di mantenere la riservatezza in ordine ai programmi, 
alle relative documentazioni ed alle copie e di disporre che a tale obbligo si uniformino tutti 
coloro che hanno accesso ai programmi per il loro uso. Assume, altresì l’obbligo, prima di 
eliminare o destinare ad altro scopo supporti di memorizzazione, di disporre che qualsiasi 
programma in essi contenuto sia cancellato o distrutto.  
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Art.17  
Foro competente  

Per qualsiasi controversia che dovesse sorgere in esecuzione del presente appalto, il Foro 
competente, in via esclusiva, sarà quello di Napoli. 
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(Allegato A) - Licenze per le quali acquistare il servizio “ software update licenze & support”  per il 
biennio 2019-2020. 
 
 
 
UNIVERSITA' DI NAPOLI FEDERICO II       
        

Product Name 
CSI 

Number 
No of 
Users 

License 
Type 

        

Oracle Database Enterprise Edition - Processor Perpetual 14269027 8 FULL USE 

Oracle Partitioning - Processor Perpetual 18293482 1 FULL USE 

Oracle Database Enterprise Edition - Processor Perpetual 18293482 4 FULL USE 

Oracle Real Application Clusters - Processor Perpetual 18560568 4 FULL USE 

Oracle Spatial and Graph - Processor Perpetual 18293482 2 FULL USE 

Oracle Identity Manager - Non Employee User - External 
Perpetual 18295560 20000 FULL USE 

Oracle Spatial and Graph - Processor Perpetual 18560568 3 FULL USE 

Oracle Partitioning - Processor Perpetual 18560568 5 FULL USE 

Oracle Database Enterprise Edition - Processor Perpetual 18560568 2 FULL USE 

Oracle Real Application Clusters - Processor Perpetual 18293482 4 FULL USE 

Oracle Real Application Clusters - Processor Perpetual 16365764 4 FULL USE 

Oracle Internet Application Server Enterprise Edition - 
Processor Perpetual 14269027 6 FULL USE 
Oracle Database Enterprise Edition - Named User Plus 
Perpetual 15916038 50 FULL USE 

Oracle Database Standard Edition One - Processor Perpetual 15279888 2 FULL USE 

Oracle Real Application Clusters - Processor Perpetual 15485932 4 FULL USE 

Oracle Partitioning - Named User Plus Perpetual 15487520 50 FULL USE 

Oracle Database Enterprise Edition - Processor Perpetual 15485932 4 FULL USE 

Oracle Database Standard Edition - Processor Perpetual 15125745 1 FULL USE 

Oracle Internet Developer Suite - Named User Plus Perpetual 14269027 6 FULL USE 

Oracle Internet Application Server Enterprise Edition - Named 
User Plus Perpetual 14156199 100 FULL USE 

Oracle Partitioning - Processor Perpetual 15485932 2 FULL USE 

Oracle Database Enterprise Edition - Processor Perpetual 15487520 4 FULL USE 

Internet Application Server Java Edition - Processor Perpetual 14278387 2 FULL USE 

Oracle Database Standard Edition One - Processor Perpetual 15485932 1 FULL USE 
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